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Comunicazione redatta ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza dei servizi bancari. 
 

A) INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 
Banca Popolare FriulAdria SpA 
Sede Sociale in Pordenone, 33170, Piazza XX Settembre 2 
Direzione Generale in Pordenone, 33170, Piazza XX Settembre 2 
banca@friuladria.it - codice ABI 5336.3 
Iscritta all'Albo delle Banche al n. 5391 
Iscrizione al Registro delle Imprese di Pordenone al n. 01369030935 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo 
Nazionale di Garanzia 
Capitale Sociale:             Euro 114.582.885,00 
 
B) CARATTERISTICHE E RISCHI  TIPICI DEL 
SERVIZIO 
 

Il servizio consente al titolare della Carta – entro massimali di importo 
stabiliti contrattualmente – di acquistare beni e servizi  presso esercizi 
commerciali convenzionati con i circuiti i cui marchi sono riportati sulla 
carta, nonché di ottenere anticipo di contante presso sportelli ATM  e 
sportelli bancari che espongono tali marchi. In caso di anticipo di 
contante presso ATM, il titolare deve digitare un codice segreto (P.I.N., 
“Personal Identification Number”) preventivamente attribuitogli. Al 
momento dell’utilizzo, il titolare appone una firma sull’apposito “ordine di 
pagamento” e ne riceve copia. Il rimborso delle somme dovute è 
effettuato in data successiva a quella dell’utilizzo e avviene in forma 
rateale.  L’importo di ciascun rimborso determina il ripristino del plafond 
per la somma corrispondente (metodo c.d. ‘revolving’). 
 
Tra i principali rischi vanno tenuti presenti: 
- variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche 

(commissioni e spese del servizio); 
- possibilità di variazione del tasso di cambio nel caso di utilizzi in 

valuta diversa dall’euro; 
- utilizzo fraudolento da parte di terzi della Carta e del P.I.N., nel caso 

di smarrimento e sottrazione, con conseguente possibilità di utilizzo 
da parte di soggetti non legittimati. Pertanto va osservata la 
massima attenzione nella custodia della Carta e del P.I.N., nonché 
la massima riservatezza nell’uso del medesimo P.I.N.; nei casi di 
smarrimento e sottrazione il cliente è tenuto a richiedere 
immediatamente il blocco della Carta, secondo le modalità 
contrattualmente previste; 

- nel caso di irregolare utilizzazione della Carta da parte del titolare e 
di conseguente revoca, da parte della Banca, dell’autorizzazione ad 
utilizzare la Carta, i dati relativi alla stessa ed alle generalità del 
titolare sono comunicati, ai sensi della normativa vigente, alla 
Centrale d’allarme interbancaria, istituita presso la Banca d’Italia. 

 

C) CONDIZIONI ECONOMICHE DEL SERVIZIO 
 
 

QUOTA ASSOCIATIVA ANNUALE  
  

Carta Titolare   
 
- 1° anno gratuita 
  
- anni successivi euro 15,00 
  
Carta Familiare  
  
- 1° anno gratuita 
  
- anni successivi euro 10,00 
 
 

ALTRE CONDIZIONI 
 
- Commissioni su operazioni di acquisto  euro 0,77 
   Carburante  
  
- Commissioni su operazioni di anticipo contante euro 2,50 
  
- Commissioni su operazioni in valuta 
  (in aggiunta alle condizioni praticate dai circuiti  
  internazionali) 

 

  
  . area euro  esente 
  
  . area extra euro  1% 
  
- Blocco carta per furto, sottrazione  gratuito 
  e smarrimento  
  
- Sostituzione carta per furto, sottrazione  gratuita 
  e smarrimento   
  
- Invio riepilogo operazioni mensile 
  
- Spese di emissione riepilogo euro 1,25 
  
- Richiesta copia giustificativi di spesa e copia euro 2,58 
  riepilogo operazioni  
  
- Valuta di addebito rata in conto corrente giorno 5  

di ogni mese 
  
- Tasso applicato sulle dilazioni di pagamento 
   (senza comprendere le spese di emissione  
   riepilogo) 

1,166%  
mensile 
(pari al  

TAN del 14,000% 
e al  

TAEG del 14,934%



Banca Popolare FriulAdria SpA 
 

Trasparenza: Servizi Italia 
 
FOGLIO INFORMATIVO 3.2.24                                                 aggiornamento del  07/07/2008 
 
 
CARTA TEMPORA 

 

pag. 2/5 

 
 
Comunicazione redatta ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza dei servizi bancari. 
 

 
TASSO EFFETTIVO GLOBALE MEDIO  

 
Tasso effettivo globale medio degli interessi 
corrispettivi per la categoria "Credito finalizzato 
all’acquisto rateale", classe di importo   “oltre 
euro 5.000,00”, pubblicato trimestralmente con 
decreto ministeriale ai sensi della Legge 108/96. 
CFR. TABELLA RILEVAZIONE DEI TASSI DI 
INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI  
FINI DELLA LEGGE SULL’USURA  
 

 

- Interessi moratori  maggiorazione di 
3 punti 

percentuali del 
tasso per anno 

  
- mancato o ritardato pagamento   

  
  . spese di recupero del credito per interventi  
    domiciliari  

euro 51,65 per 
ogni 516,50 euro 

o frazione 
  
- imposta di bollo esente 
  
- Servizio “Subito in conto”  gratuito 
  
- Polizza Assicurativa Cardif Assicurazioni Spa 
  . in caso di adesione  

premio mensile par
allo 0,200%  

del debito residuo

 
PIANO DI AMMORTAMENTO DI UNA SPESA DI EURO 500,00  

 
PARAMETRI UTILIZZATI: 
- Quota associativa: gratuita; 
- Linea di credito: 1.000 euro;  
- Tasso nominale annuo: 14,00%; 
- Rata minima: 50,00 euro; 
- Spese invio e/c: 1,25 euro. 
IPOTESI DI ACQUISTO: 
- Spesa di 500,00 euro effettuata in data 1/1. 
 

PIANO DI AMMORTAMENTO con POLIZZA ASSICURATIVA  
 

Mese Debito residuo 
mese 

Rata 
mensile 

Capitale Interessi Polizza 
ass.va 

Spesa invio 
e/c 

Saldo carta 
mese 

1 500,00 = = = = = 500,00 
2 458,20 50,00 41,80 5,95 1,00 1,25 541,80 
3 415,35 50,00 42,85 4,99 0,92 1,25 584,65 
4 372,43 50,00 42,91 5,00 0,83 1,25 627,57 
5 328,78 50,00 43,65 4,35 0,74 1,25 671,22 
6 284,66 50,00 44,12 3,98 0,66 1,25 715,34 
7 239,82 50,00 44,84 3,34 0,57 1,25 760,18 
8 194,47 50,00 45,35 2,92 0,48 1,25 805,53 
9 148,50 50,00 45,98 2,38 0,39 1,25 851,50 
10 101,82 50,00 46,67 1,78 0,30 1,25 898,18 
11 54,56 50,00 47,26 1,28 0,20 1,25 945,44 
12 6,62 50,00 47,94 0,70 0,11 1,25 993,38 
1 = 8,03 6,62 0,15 0,01 1,25 1.000,00 

 



Banca Popolare FriulAdria SpA 
 

Trasparenza: Servizi Italia 
 
FOGLIO INFORMATIVO 3.2.24                                                 aggiornamento del  07/07/2008 
 
 
CARTA TEMPORA 

 

pag. 3/5 

 
 
Comunicazione redatta ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza dei servizi bancari. 
 

PIANO DI AMMORTAMENTO senza POLIZZA ASSICURATIVA 
 

Mese Debito residuo 
mese 

Rata 
mensile 

Capitale Interessi Spesa Invio 
e/c 

Saldo carta 
mese 

1 500,00 = = = = 500,00 
2 457,20 50,00 42,80 5,95 1,25 542,80 
3 413,42 50,00 43,77 4,98 1,25 586,58 
4 369,65 50,00 43,77 4,98 1,25 630,35 
5 325,22 50,00 44,43 4,32 1,25 674,78 
6 280,41 50,00 44,81 3,94 1,25 719,59 
7 234,96 50,00 45,45 3,30 1,25 765,04 
8 189,07 50,00 45,89 2,86 1,25 810,93 
9 142,64 50,00 46,43 2,32 1,25 857,36 
10 95,60 50,00 47,04 1,71 1,25 904,40 
11 48,06 50,00 47,54 1,21 1,25 951,94 
12 = 49,93 48,06 0,63 1,25 1.000,00 

 

D) SINTESI DELLE PRINCIPALI CLAUSOLE 
CONTRATTUALI CHE REGOLANO IL SERVIZIO 
 
CONDIZIONI GENERALI RELATIVE AL RAPPORTO 
BANCA/CLIENTE 
 
Diligenza della banca nei rapporti con il cliente – Ufficio reclami 
 
Nei rapporti con il cliente la banca osserva criteri di diligenza adeguati 
alla sua condizione professionale ed alla natura dell'attività svolta, 
secondo quanto previsto dall'art. 1176 cod. civ. e nel rispetto del 
Decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 ("Testo Unico delle leggi 
bancarie") e relative norme di attuazione. 
Per eventuali contestazioni in ordine ai rapporti intrattenuti con la 
banca, il cliente può rivolgersi all'Ufficio reclami e, ove ne ricorrano i 
presupposti, all'Ombudsman bancario. 
 
Esecuzione degli incarichi conferiti dalla clientela 
La banca è tenuta ad eseguire gli incarichi conferiti dal cliente nei limiti 
e secondo le previsioni contenute nei singoli contratti dallo stesso 
conclusi. Qualora ricorra un giustificato motivo, la banca può rifiutarsi di 
assumere l'incarico richiesto, dandone tempestiva comunicazione al 
cliente. 
Il cliente può revocare l'incarico conferito alla banca finché l'incarico 
stesso non abbia avuto un principio di esecuzione. 
 
Invio di corrispondenza 
Gli estratti conto e qualunque altra comunicazione sono inviati al 
cliente, e le eventuali notifiche sono fatte al medesimo, con pieno 
effetto all'ultimo indirizzo comunicato per iscritto. Quando un rapporto è 
intestato a più persone, tali invii e notifiche - in mancanza di diverso 
accordo scritto - possono essere effettuati dalla banca anche ad uno 
solo dei cointestatari all'ultimo indirizzo da questi indicato per iscritto 
con pieno effetto anche nei confronti degli altri. 

 
Poteri di rappresentanza 
Il cliente deve indicare per iscritto le persone autorizzate a 
rappresentarlo nei suoi rapporti con la banca, precisando gli eventuali 
limiti delle facoltà loro accordate. In mancanza di specifiche indicazioni 
le facoltà si intendono conferite con firme disgiunte. 
Quando il rapporto è intestato a più persone, i soggetti autorizzati a 
rappresentare i cointestatari devono essere nominati per iscritto da tutti. 
La revoca delle facoltà di rappresentanza può essere effettuata, in 
deroga all'art. 1726 cod. civ., anche da uno solo dei cointestatari mentre 
la modifica delle facoltà deve essere fatta da tutti. 
Le revoche e le modifiche delle facoltà concesse alle persone 
autorizzate, nonché le rinunce da parte delle medesime, devono essere 
comunicate alla banca – con lettera raccomandata, telegramma, telex, 
telefax o direttamente presso lo sportello – e sono opponibili alla banca 
stessa trascorsi tre giorni lavorativi da quello di ricezione della suddetta 
comunicazione. 
 
Cointestazione del rapporto con facoltà di utilizzo disgiunto 
Quando il rapporto è intestato a più persone con facoltà per le 
medesime di compiere operazioni separatamente (firma disgiunta), le 
disposizioni possono essere effettuate da ciascun intestatario 
separatamente; allo stesso modo l'estinzione del rapporto può essere 
disposta anche da uno solo di essi, che deve avvertirne 
tempestivamente gli altri. 
La banca deve pretendere il concorso di tutti i cointestatari qualora da 
uno di essi le sia stata comunicata opposizione o revoca della predetta 
facoltà di disposizione separata. 
 
Diritto di garanzia 
Nei limiti precisati in contratto, la banca ha diritto di pegno e ritenzione 
sui titoli o valori di pertinenza del cliente comunque detenuti dalla banca 
stessa o che pervengano ad essa successivamente, a garanzia di 
qualunque suo credito - anche se non liquido ed esigibile ed anche se 
assistito da altra garanzia reale o personale - già in essere o che 
dovesse sorgere verso il cliente. 
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Compensazione 
Al verificarsi di una delle ipotesi previste dall'art. 1186 cod. civ., senza 
necessità di pronunzia giudiziale di insolvenza, la banca ha il diritto di 
valersi della compensazione ancorché i crediti, seppure in monete 
differenti, non siano liquidi ed esigibili e ciò in qualunque momento 
senza obbligo di preavviso e/o formalità, fermo restando che 
dell'intervenuta compensazione - contro la cui attuazione non potrà in 
nessun caso eccepirsi la convenzione di assegno - la banca darà 
pronta comunicazione scritta al cliente. 
Tale facoltà di compensazione è esclusa nei rapporti in cui il cliente 
riveste la qualità di consumatore ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. a) D. 
Lgs. 6/9/2005, n. 206 (codice del Consumo). 
 
Modifica delle norme e delle condizioni economiche 
La Banca si riserva la facoltà di modificare unilateralmente le norme e le 
condizioni economiche applicate al rapporto, nel rispetto dei criteri e 
delle modalità di comunicazione stabiliti dall'art.118 del Decreto 
Legislativo n.385/1993 (Testo Unico Bancario). 
In caso di esercizio della suddetta facoltà, il Cliente ha diritto di 
recedere dal rapporto oggetto di modifica, senza spese, entro sessanta 
giorni e di ottenere, in sede di liquidazione dello stesso, l'applicazione 
delle condizioni precedentemente praticate. 
 
Foro competente 
Laddove il cliente non rivesta la qualità di consumatore ai sensi dell'art. 
3, comma 1, lett. a) D. Lgs. 6/9/2005, n. 206 (codice del Consumo), per 
qualunque controversia è competente anche il foro di Pordenone. 
 
CARTE DI PAGAMENTO 
 
Oggetto 
La Carta di pagamento richiesta dal cliente è abilitata alle funzioni 
indicate nel contratto, le quali potranno essere modificate o integrate 
mediante attivazione di nuovi tipi di operazioni. Nel contratto è indicato 
anche il circuito di pagamento cui abilitare la Carta per consentire 
l’esecuzione delle operazioni; a seconda del circuito, la Carta viene 
abilitata anche alle operazioni di prelievo o di pagamento consentite dai 
marchi collegati ai suddetti circuiti. 
 
Utilizzo e sostituzione della Carta 
Il cliente, non appena in possesso della Carta, deve apporre la propria 
firma nello spazio appositamente predisposto. 
La banca si riserva di sostituire la Carta o il PIN per ragioni di efficienza 
o di sicurezza. 
 
Utilizzo della Carta presso esercenti convenzionati o altre banche 
La banca è estranea ai rapporti contrattuali intercorrenti tra il cliente e 
gli esercenti convenzionati, inerenti ai beni o servizi ottenuti tramite 
utilizzo della Carta. Pertanto, le eventuali controversie con gli esercenti 
non escludono né sospendono l’obbligo del cliente di effettuare il 
pagamento di quanto dovuto alla banca in base al contratto. 
La banca non risponde dei danni che dovessero derivare al cliente per il 
mancato funzionamento delle apparecchiature elettroniche abilitate 
all’accettazione della Carta. 
 
Carta familiare e Carta aggiuntiva 
La validità della Carta familiare e di quella aggiuntiva è sempre 
subordinata alla validità della Carta titolare. 

L’obbligo di rimborso per gli utilizzi di Carta familiare o di Carta 
aggiuntiva grava sul cliente e, se diverso, in via solidale sull'intestatario 
delle medesime. Il cliente è responsabile del corretto uso di tali Carte da 
parte degli intestatari. 
 
Registrazione delle operazioni 
L'addebito e l’accredito in Conto relativo alle operazioni compiute 
tramite la Carta è eseguito in base alle registrazioni effettuate 
dall’apparecchiatura presso la quale è stata eseguita l’operazione 
oppure, nel caso di operazioni non registrabili su apparecchiature, in 
base agli ordini di pagamento del cliente o a documenti equipollenti. 
 
Custodia della Carta e del PIN 
Il cliente e, se diverso, l’intestatario della Carta, hanno l’obbligo di 
custodire con ogni cura la Carta e il PIN. 
In caso di smarrimento, sottrazione o contraffazione della Carta o del 
PIN o dei codici di sicurezza, il cliente deve segnalare immediatamente 
tali eventi con le modalità indicate in contratto. 
Il cliente è responsabile di ogni conseguenza dannosa derivante 
dall'indebito o illecito uso della Carta a seguito dei suddetti eventi entro 
il limite di Euro 150,00, fino al momento in cui risulti opponibile alla 
banca la segnalazione di smarrimento, sottrazione o contraffazione. 
La segnalazione di smarrimento, sottrazione o contraffazione è 
opponibile alla banca: 
a) se effettuata telefonicamente al Numero Verde, dal momento in cui 

il cliente riceve il numero del blocco da parte dell’operatore; 
b) se effettuata personalmente alla filiale della banca, dal momento in 

cui la segnalazione è effettuata; 
c) se effettuata mediante lettera raccomandata, telefax o 

telegramma, dalle ore 24.00 del giorno della ricezione, nell’orario 
di apertura dello sportello, salvo i casi di forza maggiore (ivi 
compreso lo sciopero del personale della banca). 

 
Sospensione della Carta 
La banca può sospendere o escludere l'utilizzo della Carta in qualunque 
momento, in relazione a eventi connessi all'efficienza e alla sicurezza 
dell'utilizzo medesimo o in presenza di significativi inadempimenti del 
cliente agli obblighi assunti nell’ambito dei rapporti esistenti con la 
banca ovvero qualora ricorra un giustificato motivo. 
 
Recesso della banca o del cliente 
La banca può recedere dal contratto in qualsiasi momento con effetto 
immediato. 
Qualora il cliente rivesta la qualità di consumatore ai sensi dell'art. 
1469-bis comma 2, cod. civ., la banca può recedere dal rapporto, 
dandone comunicazione scritta al cliente con preavviso di 15 giorni; in 
tal caso il recesso ha effetto dalla data di scadenza del preavviso. La 
banca può altresì recedere dal contratto senza preavviso qualora ricorra 
un giustificato motivo ai sensi dell'art. 1469-bis comma 4, cod. civ., 
dandone immediata comunicazione al cliente; in tal caso il recesso ha 
effetto dalla data di ricezione della predetta comunicazione. 
Il cliente può recedere dal contratto in qualunque momento con effetto 
immediato, dandone comunicazione scritta alla banca. Tuttavia, qualora 
la comunicazione di recesso non pervenga alla banca almeno 45 giorni 
prima di quello previsto per il pagamento della quota annuale, il cliente 
sarà tenuto a corrispondere una nuova quota annuale nella misura 
prevista dalle Condizioni Economiche. 
A seguito del recesso, il cliente deve rimborsare alla banca quanto 
dovuto in relazione all’utilizzo della Carta entro le scadenze 
contrattualmente previste. 
 
Carta Tempora 
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La Carta è utilizzabile a valere sull’apertura di credito rotativa concessa 
al cliente per l’importo indicato in contratto. 
L’apertura di credito è concessa a tempo indeterminato. La banca può 
recedere, ridurre o sospendere l’apertura di credito secondo quanto 
previsto dalle norme sugli affidamenti in conto corrente. Il recesso e la 
sospensione della Carta comportano il recesso o la sospensione 
dell’apertura di credito e viceversa. 
Ogni mese il cliente è tenuto a versare la rata minima o la diversa rata 
concordata con la banca al momento della richiesta ovvero quella che 
fosse stata successivamente convenuta. 
Il cliente decade dal beneficio del termine, oltre che nei casi di legge, in 
caso di mancato pagamento di due rate mensili consecutive o di 
pagamento solo parziale di esse. In tal caso il cliente è obbligato al 
rimborso di tutto quanto dovuto alla banca entro 5 giorni dalla data di 
ricezione della comunicazione della banca. 
 
 

LEGENDA 
 
Carta di credito 
Carta di pagamento che consente al titolare di effettuare acquisti di beni 
e servizi o prelievi di contante con addebito differito. 
PIN 
Personal Identification Number: codice segreto da utilizzare per le 
funzioni della carta che lo prevedono. 
ATM 
Postazione automatica per l’utilizzo delle carte nelle funzioni previste 
(ad es. prelievi di contante, pagamenti, funzioni informative, ecc.) 
POS 
Postazione automatica per l’utilizzo delle carte per l’acquisto di beni e 
servizi. 
Anticipo Contante 
Prelevamento di denaro con addebito differito, effettuabile tramite  carta 
di credito. 
Tasso nominale annuo (TAN) 
Indica la misura del tasso debitore applicato per il calcolo degli 
interessi, senza tenere conto dell’effetto dell’eventuale capitalizzazione 
infrannuale degli interessi.  
Tasso effettivo annuo (TAEG) 
Indica la misura del tasso nominale aumentata per effetto della 
capitalizzazione infrannuale degli interessi. 
Circuito di pagamento 
Rete costituita dai punti di accettazione delle carte che espongono il 
relativo marchio. 
Marchio 
Simbolo che indica il circuito presso cui la carta può essere utilizzata.  
Revolving 
Modalità di rateizzazione dei pagamenti a tasso di interesse variabile, 
che consente al titolare di ottenere il ripristino del plafond di spesa della 
carta in misura corrispondente all’importo rimborsato. 
Tasso effettivo globale medio 
media aritmetica dei tassi sulle singole operazioni delle banche e degli 
intermediari finanziari non bancari, corrette per la variazione del valore 
medio del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento principali 
dell’eurosistema.  
I tassi sono comprensivi di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi 
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse;  non sono inoltre 
comprensivi della commissione di massimo scoperto eventualmente 
applicata  e degli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi di 
ritardato pagamento. L'indagine statistica condotta a fini conoscitivi 
dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con 

riferimento al complesso delle operazioni facenti capo al campione di 
intermediari considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 punti 
percentuali.  
Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell'art. 2 
della legge n.108/1996, i tassi rilevati devono essere aumentati della 
metà. 
 


